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Non bastano totem ecologici 
a sconfiggere l'inquinamento 

I depuratori sono utili ma non « decisivi » — « Occorre incidere sui processi produttivi », i 
stato detto nel corso di un convegno a Pisa — L'esempio illuminante di Santa Croce sull'Arno 

È Borgo il «campionissimo » 

L I V O R N O — Dopo un 'a l ta le ­
n a di pr imi e secondi post i 
ne l le g a r e p receden t i , dician­
nove dec imi di secondo sono 
b a s t a t i pe r agg iud ica re al 
B o r g o il t i to lo di campion i s ­
s imo de l l ' e s ta te romiera livor­
nese . Domenica , in fa t t i , si e 
corso pe r l ' und ices ima coppa 
Ilio B a r o n t ì n i . l 'u l t imo appun­
t a m e n t o della s t ag ione dopo 
la coppa His ica tor i e il pal io 
m a r i n a r o . Nella g a r a pe r goz 
7i a 10 remi , in t i to la ta ui 
c o m p a g n o « D a r i o », i due e 
qu ipagg i p ro t agon i s t i di que 

s t a n n o . Ardenza e Borgo, si • 
sono contes i la v i t to r ia f ino > 
a l l 'u l t ima pa l a t a , che e s ta- • 
ta decisiva ed h a p r e m i a t o i ; 
vinci tori del la coppa Risica­
tori e secondi al pal io. L'Ar­
denza con q u e s t o suo secon­
do pos to si e r i con fe rma ta I 
come va l id iss ima a n t a g o n i ­
s ta dei b i a n c o n e r i . 

Come tu t t i gli a n n i lumzo 
i fossi medicei , che h a n n o J 
c o s ' i m i t o i! pe rcorso del la ! 

«ara , si sono a s s i e p a t e mi- ; 

gha ia e migl ia ia di pe r sone . 
r i c h i a m a t e dal fasc ino del la ' 

p o p o l a r e m a n i f e s t a z i o n e . La 
sez ione del PCI S. M a r c o 
P o n t i n o che da l 1967 ne c u r a 
l 'o rganizzazione , q u e s t ' a n n o 
h a p o r t a t o u n a v e n t a t a di 
n u o v o facendo cor re re an ­
che le gozzet te a q u a t t r o . 
c h e si sono d i s p u t a t e la pri­
ma coppa « l 'Uni tà ». In que­
s t a gara , gli occhi e r a n o pun 
t a t i su l l ' equ ipaggio del Fab­
b r i c o n i per l ' i n a s p e t t a t a e 
s o r p r e n d e n t e p r e s t a z i o n e che 
aveva offer to al Pal io, ma 
q u e s t a volta non ce l 'ha fat­
ta e la coppa del nos t ro gior-

! na ie è a n d a t a a l l ' o t t imo ar-
I mo del B e n c i c e n t r o . 

Non mol to sodd is fa t t i sono 
s ta t i i tifosi del Pon t i no , che 
h a n n o a c c o m p a g n a t o la g a i a 
de : gial lo rossi con grida, ha - | 
t . m a n i . sventol ì i di band.e- \ 

:-• da mini f ines t ra de! quar ­
t iere . ma che si sono dovu­
ti accontent? . re (li un inauro 
qu in to posto, t r o p p o poco se 
si p e n s a che il S. Marco-Pon­
t ino ha v in to la coppa Ba­
ront ìn i sei volte in dieci 
ann i . j 

È possibile rispondere subito 
al malessere culturale di Livorno 
Documento della commissione culturale del comitato cittadino del PCI - Perché 
gli intellettuali emigrano? - II ruolo dell'associazionismo e degli enti locali 

L I V O R N O - - E' stalo accollo 
con va i lo interesse in città il 
documento elaborato dalla 
commissione culturale del co­
mitato cittadino del Parti to 
Comunista di Livorno. 

In esso vengono affrontat i 
problemi, diversi e stimolanti; 
In sostanza non è sfuggita la 
novità della proposta che con­
siste nella richiesta di con­
tr ibuti alle forze sociali per 
avviare un ampio dibattito sui 
problemi cultural i della città. 
Come era suo intento il do­
cumento ha sollecitato diver­
si interventi pervenuti alla 
redazione del nostro giorna­
le e che nei prossimi giorni 
pubblicheremo. 

Le nostre pagine sono aper­
te a tutti coloro che possono 
e desiderano portare il loro 
contributo di conoscenza alla 
crescita culturale della città-
Diamo di seguito il documento 
della commissione culturale 
livornese. 

f." difficile che nella ritta 
si aprii un dibattito pubbli­
co sulla cultura, ri! r sinto 
malico clic se questo avi ir 
tic. si veri/irli: >n!n tic 'nf.i 
estui. .Vi».'; e più po**ih;Ic 
comunque tacci e di un < mi.-
le-iscrc » culturale presente 
che trova la pmpria espio--
suine in alcuni inteiromit.i : 
che ci scabra di poter co 
ghere: perche la tnt-fr,; cit 
ta da un po' di te"! pò a 
questa parte registra un cai" 
d: tensione cirturale preoc­
cupante'1 Pei che t'iniziat•; a 

politica e culturale trova di) 
/icoltà a raccordarsi alle te­
matiche nazionali e interna 
zionali'.' Perche nella città si 
ha un eccesso di « spettoro-
[azione» 'si veda l'iniziativa 
del Comune) e nello stesso 
tempo il dibattito stenta u 
prendere quota.' Perché gli 
intellettuali stentano ad in­
serirsi nella vita culturale 
della citta ed « emigrano >>. 
Perche alcune riviste e cen 
tri culturali non si legano 
nelle loro tematiche al ter­
ritorio'' Perchè la ricerca 
scientifica e storica non tro 
va occasione per esprimersi 
e strutture in cui sviluppar 
si.' Infine perche una città 
come Livorno, ricca di tra­
dizione culturale democrati 
ca. in cut le forze politiche 
della sinistra hanno un pe­
so considerevole, non riesco 
no ad essere presenti con 
eguale ri'evanza nella cul­
tura'' 

Su questi problemi la coni-
mistione culturale del Comi 
tato Cittadino del Partito 
comunista invita le forze pò 
litiche e culturali ad aprire 
un dibattito e un confronto 
che può articolarsi a diversi 
livelli La commissione cu' 
turale intende intanto dare 
il proprio contrihutn dt ami 
!i"i del'a situazione. ora pr<> 
svettata. con questa nota 
clic troverà la propria sede 
naturale di confronto e di-
scuit'one nella conferenza 
cittadina del nostro pattilo 
Prendete atto che la crisi 
econo'iica e sociale ha opc 
rato notevoli guasti ne! c»e 
/to swutlc. così come il ter-
icoi-nio ha prodotto ne' prie 

• se profonde lacerazioni. si 
'< grafica riconoscere al tempo 
| stesso che tali fenomeni han-
! no provocato una chiusura 
i considerevole dei vari strati 
i sociali in se stessi. 

A questa situazione nazio 
• naie non sfugge neppure la 

nostra città sia pure in mi 
Ì stira minore, dal momento 
| che la risposta delle forze 
• politiche, culturali, socia'i 

e stata pronta e pan alle 
sue tradizioni democratiche. 

Occorre tuttavia dare mag­
giore forza e incisività a 
tale azione, facendo appei 
lo a tutte le risorse morali. 

'•• culturali, politiche per far 
fronte ad una situazione d: 
crisi, innegabile. Porsi que­
sto obiettivo significa indi 
viduare i limiti che hanno 
caratterizzato Io sforzo ope­
rato in questa direzione dal­
le forze politiche e culturali 
e che consistono nella inca­
pacità di confrontarsi tra lo­
ro e con la realtà nazionale 
sui temi di fondo della crisi. 

; Esistono m/atti nella città 
' tane realta culturali 'Villag­

gio scolastico di Corea. Grat­
tacielo. Dimensioni, eco: 
ognuna delle quali tende a 

• chiudersi nella propria di-
• mensione senza stabilire mo­

menti di confronto e che dia 
lago < OH ah altri, caratteri 
stica che la crisi ><u accen­
tuato. Se la "cuoia, la cir­
coscrizione e li movimento 
associativo sono ogaetti del­
la realta culturale cittadina. 
è naturale che in riodo par­
ticolare da queste forze len-
aa il maggiore contributo di 
intelligenza e à' proposta 
politica Xclia citta si leav 
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stra indubbiamente un no 
tevole livello di scolarizzazio­
ne e di funzionalità della 
scuola, tuttavia il dibattito 
sulla riforma della superio­
re richiede un impegno più 
ampio che coinvolga forze 
politiche e culturali. 

Se la cultura deve divenire 
un bene di tutti, la circo 
scrizione costituisce un mo­
mento importante del decen­
tramento per la realizzazio­
ne di una programmazione 
culturale partecipata che pre­
veda tempi lunghi di attua­
zione. articolata secondo un 
piano generale di intervento. 
I circoli, che pure hanno 
registrato una crescita qua­
litativa e i/uiintttativu ap­
prezzabile. possono divenire 
una realta piti incisiva ne! 
lu misura ni cui si aprono 
alle forze sociali e stabilisco­
no un rapporto politico con 
le circoscrizioni e quindi con 
lo Stato decentrato, a cui 
non sono contrapposti, ma 
del quale sono idealmente la 
proiezione più profonda nel­
la società. 

Il Circolo Portuali, per 
esempio, si trova a gestite 
it patrimonio del centro An-
tonicelli. costituito da trai-
tami'a volumi circa, ti pro­
blema è il; difficile soluzio­
ne qua'oru noi; s: .stabilisca­
no legumi < ori istituzioni cul­
turali. quali i centri unii er-
situri. ,. se al tempo stesso 
non si pretiguti questo cen­
tro <o'>io una struttimi in­
serita r-ella realta regionale 
e quindi t mi collegamenti 
diretti coi: gli enti locali e 
con la Regione. 

L'Unte locale diviene quin­
di produttore di cultura qua 
lora ries, a a costrure una 
rete d: rupporv con il "lini­
mento associatìi o. con le or­
ganizzazioni culturali pina­
te. divenendo ;! punto di ri­
ferimento di una volitira 
aperta a tutte le stanze idea­
li. senza per questo rinun­
ciare ad una propria 'mea 
culturale, che e cippun'o il 
confronto fidile 'arie tenden­
ze. del'a nartecipaz'O'ie dei 
cittadini, della 1 r>eiti del'a 
cult:'.: R:ì "orzarido /"••*:-
'lagne 'atea d- s,-. l'Unte 1 Ci­
cale fu emergere '•.>•; mnj-
diore 'orza '! c:i~nt'crr r>';<-
ffl'!-vrii della proprm politi­
ca. quale momento s'ati.nie. 
capace di recepire e esigei-
ze t ulturali del'a imnumià 
nella molteplicità delle v . e 
tendenze 

L'ini ilo rome abbiamo > v ; ' 
;i> all'inizio e r:volto a par­
tii:. lille 'ctrze culturali ed 
a.ssQciat-1 e ed in modo par 
licolare a quei centri che 
hanno un ruo'o part:co'are 
nella citta 

I«i fon'.miv.ior.e1 r u / j . r a > 
dei eotr. - ut o eie! PCI 

PISA - - E una specie d. 
suppl izio di Tant tUo nel l 'era 
tecnologica : q u a n d o per l'in­
q u i n a m e n t o si crede di avere 
imbocca to la s t r ada deila so­
luzione si scoprono nuovi 
ostacoli , na scono i n a s p e t t a t i 
d i l emmi e e; .;; accorge di 
essere al p u n t o zero o quasi . 
Pe r l 'Arno, ad esempio. Do­
po a n n i di incertezze e t i tu­
banze .-.i era f i na lmen te capi­
to che bisognava cor rere ai 
r ipar i e t r a gli impegni dei co­
nimi: a v e v a n o cominc ia to a 
ta re la loro c o m p a r s a : depu­
ra tor i . Alla breve l:.-t.i del e 
opere t;:a l a t to si e a s s u n t o 
:i luiiifo e lenco di quelle :n co­
s t ruz ione . :n p roge t t az ione e 
in a p p a l t o nei '79 si comin­
cerà a l avo ra r e per un depu­
r a t o r e per gli scar ichi c:v:!i 
ad Arezzo; ne! Vald-.uno su 
per iore le dis t i l ler ie Mont i 
h a n n o cos t ru i t o per i loro sta­
b i l iment i un impun i to da un 
mi l i a rdo ; e n t r o due a n n i si 
lavorerà i n t o r n o alla dina del 
Bi lanc ino sulla S ieve . a Fi­
renze d o v r a n n o esse re costrui­
ti due d e p u r a t o r i uno a de­
s t r a e u n o a s in is t ra dell'Ar­
n o pe r due mil ioni e mezzo 
di a b i t a n t i , per il Br-enzio 
si s ta p r o g e t t a n d o un impian­
t o ; a P r a t o è già in funzione 
u n a p a r t e del d e p u r a t o r e : a 
Scandicc i si p r epa ra un 'ope­
ra per gli .scarichi di no mi­
la a b i t a n t i ; in Va! d'Hìsa do 
vrebbero do t a r s i ì t r e impian­
ti per I«0.000 a b i t a n t i Sem­
b r a n o impegni consolan t i , ma 
: tecnic i a v v o l t o i o che non 
c e da s t a r e t ranqui l l i . Anzi 
l anc i ano l ' ennes imo ar ido di 
a i l a r m e e r ibad iscono che si 
e imbocca ta una fila t roppo 
r ipida verso la d i s t ruz ione 
de l l ' ami) .en te . Lo h a n n o de t t o 
a n c h e ier i ; l 'occasione L'ite 
l 'ha d a t a un convegno or^a 
nizzato da l la C a m e r a di com­
merc io di Pis-a s u H ' i n q u n a 
m e n t o idrico in provincia . 

« I,e ana l i s i di ques t i u l ' in i i 
t empi m o s t r a n o un minaccio­
so e p rogress ivo avv ic inamen­
to a i l imi t i di s icurezza per 
la b a l n e a b i l i t à . h a d e t t o il 
professor Dino T a p o n e c o di­
r e t t o r e del l abo ra to r io di igie­
ne e prof i lass i delia Provincia 
di P i s a : « S a r e b b e incoscien­
za fare a f f i d a m e n t o sulla for­
t u n a o sul la favorevole ocn-
«mil i tanza degli even t i me-
tereolosjiei ». 

K Nello Ba ld ino t t i assesso­
re a l l ' ig iene della Provincia 
gli ha f a t t o eco: « bisogna 
muover s i s u b i t o e con c r i t e 
ri d ivers i da quelli predica­
ti f inora se n o n .si vogliono 
c h i u d e r e t u t t e le s p i a l e e da­
re spazio al d i l aga re di mala t ­
t ie in fe t t ive .» Manf redo Hon-

cioni, a u t o r e di uno s tud io sul­
le font i d i i n q u i n a m e n t o per 
la C a m e r a di C o m m e r c i o di 
P i s a : « la vera ba t t ag l i a de­
ve a n c o r a c o m i n c i a r e e non 
.sarà ce r t o breve ». 

Una cosa e o rma i c e r t a : i 
d e p u r a t o r i t o t e m ecologici, da 
soli n o n s o n o suff icient i a 
c o m b a t t e r e la guer ra . I m a n 
to sono pochi e quell i c h e e: 
sono, non - e m p r e funziona ' io 
a dovere . A Pisa e a Poiisac 
co c e l ' i m p i a n t o ma m a i n a ­
n o gli a l l a c c i a m e n t i ; il s in 
c r o n i s m o t r a le due opere 
che . sembrerebbe iapaii.ssia 
n o non s e m p r e viene r ispet 
t a t o . Poi c'è l ' in toppo del io 
s m a l t i m e n t o dei fanghi isolo a 
Pisa i d e p u r a t o r i in finizione 
n e p r o d u r r a n n o 70 m e t r i 
cuoi «1 g i o r n o i . I tecnic i 
a s p e t t a n o indicaz ioni dal la re­
gione. E Inf ine ci sono depu­

r a t o r i che n o n funz ionano per 
c h e non c'è perscoa ' .e capa­
ce di far i : funz ionare Secon­
do il d o t t o r I tone .on: : co 
i t i d; <r-'st:one dovrebl iero es­
se re ' ti: 30 000 i.re ad abi­
t a n t e . ina negli S t a : i Uni t i -i 
impiega una c : l :a 10 volte .va 
per .o re «: sj g u i d a n o gii im­
p ian t i i ori i c o m p u t e r . 

In queale condiz ioni ; depu 
l a t o r i del le I-.IJ.-I: re p. ir ; : ri­
s e n t a n o ri. d i v e n t a r e cat te­
d ra l i nel d c - e r t o rìeli'.nquina 
:i.»-:::o li lo :o p;i".«-re t a luna 
t largito non e i l l imi ta to . C e 
un e - e m p ; o i l l u m i n a n t e : San­
ta Cro i e . Il d e p u r a t o r e e s ta 
to a p p a l t a t o I" ;i:u;; fa per .e 
e.-.genze del t e m p o , e en t ra ­
to ::i funz ione nei lug..o del 
'77 ed e capace ti: t r a * t a r e 
Vi iV*) m e t r i cuh. d. acqua , i 
Ma o^i-.i g io rno al d e p u r a t o r e 
d: S. C r . h r a r r i v a n o L'OOofl ; 
. i . e ' r . cubi d; l iquami e t r a ; 
pò» i> s: a r r i ve rà a .'tfle»m. Non 
.-: -st'i-zze a q u e s t a t e n a g l i a : 
o si a.'iip.ia . ' . m p i a n t o o .-; ri­
ti,i. e :; "a.-v-o ti: i.'Hj.i.r..t:ì.r-:i,o 
a., l i^ .t.i ile:.e .izieiuie Ci>:i 
« .ar:». Ma r e i p r imo c«-o ci 
-: d.i'.t (i; in; r. n ' . a .:i;p:.t.:"o 
io: i < a laicità '>-<• i: dei) i .".*-

Anche 
quest'anno 
il titolo di 
« Re della 
balestra » 
è andato 
a S. Marino 

C.ROSSKTO l.u .MK-.età dei 
bales t r ier i della Repubblica 
d: Sitn M a n n o , a s p e t t a n d o il 
pronostico e met tendo in Kl­
ee la maes t r i a de . suo: < (iu-
gl'.eliiUJ 'l'eli • liei lancio dei 
le ver re t te , M è aggiudicato 
per l 'ottava volta con-ecu 
t:va il p:\-stig.oso t toìo di 
* re della bales t ra » H'TH 

l.a vittoria è s ta ta otte­
nuta nel cor>o del toniti» ria 

ì zumale di tiro con la baie 
I s t ra antica al l ' i ta l iana che M 
j e svolto tra le citta (1: ( iub 
| b'.ii Lacca. San Sci>>!ero. K< • 

p.ihbiica di San M.u.no e 
Massa Mariti ma 

li torneo s. e Iellato 'lei 
c iure deiio stupendo i en t ro 

! s torico di Massa Mari t t ima. 
nella duecentesca Piazza Duo 

i ino. r iempita l'ino a l l ' invero 
I v in i le <la mis.'!:a:a e MiiitÌMia 
• di persone I Mr.- t i sono sta-
I !• r ichiamat i in gran n u n e r o 

da questa manifestazione eia • 
r iporta alla memor ia i lem- ! 
pi del comune libero. i\<\ cai • 
la gara de! Balestro t r a e or: 
gi.'ie con il cava l le resco con 
fronto fino al l 'ul t imo da rdo 

Massa .Marittima, ci t tà o>p; 
tante , si e classif icata quin­
ta. dopo Lucca e Saiisepolcro 
Nella ga ra della Bales t ro ha 
t rovato la gioiva grazie a! 
suo ba les t r ie re Hob.-rto Mori ' 
che .si è aggiudicato il titolo , 
dì * re della ba les t ra » |H r | 
il H'Tb. nella gara individua­
le. L 'assegnazione del colla 
re d o r o e avvenuta doi>o la 
gara elle s: era svi luppata fra J 
t re bales t r ier i di og:n i .tta 
par tee .pat i te , t irati a sorte al 
l e m u r e della gara genera le . 

Ogni freccia seagl .a ta dd liti 
metr i , ad una velocita di c i 
ed !M chilometri o ra r i c*r.\ 
t ro il iK'rsaglio «ipjH'sto sai -
palazzo comunale . por tava I 

ei-.tto i! nome di chi l 'ave 
va siag'unUi. Il successo di 
l\o!>erto Mori ha p remia to la 
impeccabile organizzazione. 
Dalie scal inate del Duomo. 
occupate sin dalle pr ime or» 
ilei iKinicriggio. nonostante 1' 
solleone, dai cit tadini di Ma* 
sa Mari t imi i provenivano s\o 
gans scan.l:; dai t ambur i de: 
figura:'.!: m di re / ione dei prò 
ori !v: i 'a in: :u. 

vili as;H-:ti pai vivi del fo! 
kloro italiano rivivono in quo 
sta tr .nl.z.onale fes 'a di pò 
IKIIO, che ogni anno, al terna 
' v alili liti . si svolge nelle C.t 
ta a de rei iti alla So» .età Ita 
La la Del Balcst l ' ie'i. 

Nel i ontcsto della mnnlft 
sta. ' ouc. con calore ed c i 
t.lsia-ille è stato accolto l! 
ì i rupjn iiei b.ilestr.ei'i della 
citta di B:\ i \ i llcs che ha da 
'o l'.iOiio ad .ina breve osi 
!>/.o:ii d lancio della e bdlt 
s t r a a nalla ». 

Otto viareggini ed un romantico rogo 

Una foto-ricordo del 1822: gli otto viareggini che assist irono al rogo del poeta Scheller 

V I A K K G G I O - Ch i pere.» 
re via Fosco 'o a Viareggio 
i n e v i t a b i l m e n t e si i m b a t t e in 
una piazzet ta r inchiusa da! 
ve rde dei G ia rd in i D'Aze­
glio e i mur i del Pa lazzo di 
Pao l ina B u o n a p a r t e ; al cen 
t ro . sopra una co lonna di 
m a r m o , un bus to di bronzo 
che r ip roduce le fat tezze del 
g r a n d e poe ' a irndese Percy 
Bissile Shelley. L'osservato­
re più a t t e n t o , in cons ide ta -
z : r n e a n c h e del per iodo in 
cu; la s t a t u a tu posta in piaz­
za —- la fine del secolo scor­
so. un t e m p o c h e non brilla 
va c e r t a m e n t e per anglofi l ia 
— si por rà c e r t a m e n t e la do 
m a n d a eie! perche , in una a! 
lora piccola c i t a «urne Via­
reggio. si sia voluto o n o r a i " 
la memor i a dello sc r i t to re 
inglese La p r ima r isposta 
sa rà , senza dubb.o , quella d. 
r icol legare lo sp i r i to dei .a 
poesia d: Shel ley con io 
c a r a t t e r i s t i c h e :: L ixa t a r i e •> 
della gen te vers . l iese. P u r 
essendo , ques to , un L u t o cne 

i-';a a m p i a m e n t e gius'ifica. la 
sce.ta di e r ige re un monu­
m e n t o m r icordo di P B. 
Shel ley, ve n'e un a . t ro , me­
no conosciuto , elle spiega del 
tu ! to la p resenza della sta­
tua :n quella piazza II 18 
!u'_'lin 1H22 :! m a n - rendeva , 
in quel pun to , il corpo mat ­
t o n a t o del poe ta inglese chi-
era n a u f r a g a t o qua lche gior­
no p r ima , con !a sua ba rca . 
ne. lo speci ino d; in .ne ci. 
f ronte H Viareggio. A Sn an­
ni Shel ley si t iovava . ini.Ut:. 
in I ta l ia e p r e c i s a m e n t e a 
L e n e : d n e mult i .il -I -' o 
no ani ora a ri.r-* :a anne­
ga to - - e s a p u t o del l 'a r r ivo a 
Livorno del suo amico. ! 
poeta inglese J a m e s H L 
H u n t . prese il m a r e con la 
sua barca , a s s i e m e ad a h i -
2 persone, e si recò nella c i ' 
ta labronica i>-u" incoi:; r.t! a>. 

S e il viaggio r i a n d a t a s. 
svolse con il favore de ' lem 
pò. al r i to rno , che avvenne 
il g iorno dopo, la barca ri. 
She l ley ,'u colta d a uu.t lu 

vìri-su t e m p e s t a che r.e prò 
^ or ò l ' a f fondanc ' ivo , o re -u 
inu t i lmente al l 'a l tezza di Via 
reggio. Alcuni g e m i i dopo. i. 
18 luglio a p p u n t o , il corpo 
de! poeta fu r i t rova to sulla 
-pi.iL'L'ia a n t i s t a n t e alia co 
s t r u e n d a villa di un ' a l t r a ce 
•oltre dell 'epoca : Pao l ina 
I h i o n a p a r t e . la sorel la ili Na­
poleone. Da ehi fu r i t rova to 
.1 corpo non i- .--tato ina. 
c o m p l e t a m e n t e c h i a r . t o Si 
pa l l a , in fa t t i , o d: a lcuni pe 
sca tor . v lartiL'-'in; o d: una 
Dattili;.ia d: s e d a t i in pei 
iu.-t i a / 0 n e . Coerent en i en te 
al pe i i s . t ro d: Shel ley ed an 
che pe r rag ion: di s a lu t e puli­
ti!.ca il corpo e ra sfa to 
reso oal m a r e dopo a lcuni 
.iiorni d a l l ' a n n e g a m e n t o 
venne a l l es t i to il io.ro tu 
u d i r e . 

La notizia del r i t rovau ien 
•o del co rpo de! m o v a n e :•• 
ce accor re re nel .a l anda via-
rvitgina sii a r t i s t i males i te 
s iden t : nel le vicine e . t ta ed 
a n c h e Lord Hyrmi. S a r a prò 

' p i lo il grani le poeta rumate 
' too ad • aer o n d e r e ' la pir.i 
che r idusse m c o n t e e i! col­
po di Shel ley. Le ( • n e r i fu 

1 m i n i poi t r a s p o r t a t e a Komu 
i dove h a n n o t rova to posto vi 
: v.mi alia tomba d: un a l t r o 
! LT.eide del la poesia b n t a n 

idea : J o h n Kea t s . m o r t o lo 
; a n n o n r ecenen t e a :>; ,11111. 

Alla t e r :n :on ia funebre , ad 
Ulte; ore te- ' imo.'lian.M de. 
l ' accaduto , a i s i s te rono o t to 
v i a r e j j ' . n : 

j Anciie at traverso) j.i loro 
1 -e- • inumtanza :1 r icordo d. 
' Percy Mi.sshr Shel ley ed un 

i>:::no abb iz/o d. conosceo 
z.i de l l 'opera e del peus . e ro 
dt i p. e - a ngle-e . che rivela 
va do t : d; a f i . n i t a con lo 
sp i r i t o degli a h i ! . m i ! di que 
s'a t e r r a . r ; :na-e vivo fino ai 
p u n t o d. t a r dec idere la co 
s t ruz ione delia v j t n a e dì .n 
t i ' o a r e la piazzet ta al suo 
r . i . i ! , f 

Sergio Zappefli 

SUGLI SCHERMI 
Montecatini 

s . . - .p i i - t . t q . i . : 1. uro 

RISIORANIE - DISCOTECA 
BALLO LISCIO sabato e tastivi 
ora 22: festivi pomeriggio con 
in DISCOTECA 

SANGUEMISTO 
• GIRAADCNGO 

blema :n.« :.o;i s. ,•.;::..;..) dai 
m o m e n t o clie v,c>n s: intervie­
ne r.el p r o g r a m m a r e l ' a t t u i -
' a p r o r l u f i v a . S» r . rn r i si 
' . n o e t ont inii.c e a : n . i " ; : i . 
T'.- a t oda b:-fi:i.,i a j : r e in 
m o d o d iverso A! convegno di 
ieri s. e d e t t o : un nuovo nio 
d o d; p r o d u r r e K' ur.« riret-
•a a p p a r e n t e m e n t e - e m p i r e , 
d. valore a n c h e p:u genera 
le dei r i s p e t t o a m b : e : r e del­
le o r . i f r i p . ina ohe cozza con 
o s ' a r o l i ed :.n-e.-(*ss; e n o r m i . 
Cosa sur . i f iea nuovo n.orlo di 
p r o d u r r e ' ' Ha i e r r a t o d: sp.e-
gar io :i p rofes -or Tapo: ì«vo: 
r e g o l a m e n t a / . o r . e deg.i o ra r i 
Ai lavoro, r ic i r .o e r .uti l izzo 
delle rr .ater .e a d o p r a t e nel la 
l avoraz ione , r iduz ione degli 
e n o r m i c o n s u m i di acqua ip? r 
p r o c u r a r s e l a a S Croce van­
no a pescar la a 300 me t r i d! 
p rofond i tà i 

L A legge Merli s u i l i n q u i n a -
iv.ento da la possibi l i tà a: co­
m u n i di i n t e r v e n i r e sugi : .«oa» 
r ichi deile i n d u s t r i e : ch i su­
p e r a ee r t i l imi t i deve paga­
re. Ma i c o m u n i f inora non 
h a n n o c o n t r o l l a t o a dovere . 

Daniele Martini 

K U R S A A L : Ciao masch io 
E X C E L S I O R : YVrs- v i i ? - o r . 
A D R I A N O ; A/OiVt 007 a spia eia- in: 

a m a v a 

Pistoia 
LUX •C.hiu.siiia t - ' n . o 
G L O B O : I -labiali: vo.ar.o iws . 

Lucca 
M I G N O N : •Ciiiii-iini . ' - ' i U ' 
P A N T E R A .Ch .u ara e - - : . a . 
M O D E R N O : . C ì i i u u r a e s t . va -
A S T R A : I rii.ini.in'i MK>rr!i: ri. saf .g . i -

-VM lfi> 
C E N T R A L E : I m m a g . n : d ' a m o r e 
E U R O P A : A ^ i i v 0>J7 opera/ . iono tu >:.o 

Empoli 
C R I S T A L L O «Ch usura es ' .v t t . 
LA P E R L A : ! g.o.-^. hè^':ri-.: 

Poggihonsi 
P O L I T E A M A C l u u o per fer • • 

Arezzo 
O D E O N Ca. i tonv .a P - k e r 

Colle Val d'Elsa 
T E A T R O D E L P O P O L O C h . o per 

E T R U S C O ( M a r i n a di Castagneto) : 
Roohy 

Piombino 
M E T R O P O L I T A N : M.m. H -t . 

San Vincenzo 
C E N T R A L E V... r >l ven to 
T I R R E N O : l a cr.:i.pan ia iì: batieo 
V E R D I : Ore :'•'.:<•) I , . .-p.a r.-.«» ::.: 

, i : : . . i . , i 

Casti^lioncello 
t i N E M A C A S T I G L I O N C E L L O O -

21.4s I-i ir: ir.cie a 1 .ventura 

Grosseto 
E U R O P A 1 lai s p a r r a - u - - o 
E U R O P A 2: Lna f. rfalla , r : . • a.. : . 

s a . ì c u a i a t e 
M A R R A C I N I - S e s s i par a i r e 
M O D E R N O l o s o r - ; -a 
O D E O N : I C Ì I I J S O r-er ferie» 
S P L E N D O R : iCr i iu -o per f e r e ' 

Marina di Grosseto 
A R I S T O N I . . < i n : r . . i .I-I p . , r . r . <>.. 

Casti^lion della Pescaia 
R O M A : N-.-.< York. N>--«. V..>r.-i 

Follonica 
T I R R E N O • N'\n p^rvr.-.-ito' 
NUOVO (Cas»a re l lo ) : K c e B. n. . 

Orbe te Ilo 
T I R R E N O I . ' .« - :a n.r'd d». ( t e e 
S U P E R C I N E M A : (.} me r, p S / Z o, p a / . 

p.t/z i mori'', i 

Pisa 
A R I S T O N I. uor.ti) s i T ' o • VM l i 
ASTRA A.ie.-id-i l 'abisso rie. sensi 

iVM la . 
M I G N O N : iCh.Uso p^r ferie» 
ITALIA: C . i u s o per te r * 
NUOVO fi- tsy i VM : ? -
O D E O N : A , .T . - e fx'rT : v.vì e la.'Cia tnn 

r. re 
LA L U C C I O L A ( T i r r e n i » ) ; P n o c r h t " 

..i volpe d'a.-^c:. -o 

Massa 
A S T O R ì. ' ioni '» r a . n o 
MAZZINI C.'iiuso por for .e . 
S T E L L A A Z Z U R R A ( M a r i n » ) : r > r o r.o: 

;» r f s?n.p.o 
A R E N A ( M a n n a ) : C. >l;x> - r . r . 

S A G O S T I N O 
m a r : 

ro r . ^u i s -a to r . d e : 

Livorno 
G O L D O N I : I . e l . n . b i l i o n i 
O D E O N : (C : . : u ; o per forici 
G R A N G U A R D I A N-r . pcr.cn : o> 
G R A N D E •'Sor. p e r v e n u t o -
M E T R O P O L I T A N : Bernv ide l i : i - , 

rr.a.ede-1.» 
M O D E R N O ' N o n p e r v o n i r o i 
LAZZERI C n i i s o p - r f e r e i 
4 M O R I C ' i iu-o per t e n e . 
AURORA C r . u o pe: f e r e i 
A R D E N Z A : I i.ra.-ol-. 
ARENA A S T R A : C e n t r a delia T e r r a 

c r i i : m e n t e -conosc iu to 
J O L L Y : I,a fu?.! d. I . t pan 
S O R G E N T I : La poi:z:a inc r imina la 

l ez j e as.-o've i VM 141 

Kosignano 
S O L V A Y : Il tnan i fo .o del le Berrr .ade 
ARENA SOLVAY: G i u l U 

Portoferraio (Elba) 
P I E T R I : G u e r r e s te l lar ; 
A S T R A : L 'u l t imo volto de . . e a q u . e 

Donoratico 
A R I S T O N : Agente ò07 '.teenza d: ucci 
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